Consiglio direttivo - 30 settembre 2005 
Venerdì 30 settembre c.a. presso la sala riunioni al primo piano del Salone Polivalente di Vergnasco (BI) si è tenuta la riunione del Consiglio Direttivo dell'Associazione SMILE - un sorriso per Chernobyl.

All'ordine del giorno i seguenti punti:
1. Analisi delle iniziative di accoglienza estive
Relazioni dei capigruppo
2. Progetto accoglienza natale
verifica dei minori da ospitare
3. Campagna per il reperimento di nuove famiglie
per le accoglienze 2006
4. Viaggio d'autunno in Belarus
raccolta adesioni e documenti
5. Chiusura bilanci di gruppo
6. Relazione dei responsabili progetti umanitari e agro veterinari
7. Varie ed eventuali

Presenti: il Presidente Barazzotto Davide, il Vice Presidente Platini Massimo, i consiglieri Gilardino Alberto, Case Barbara, Lacchia Simona, i capigruppo di Biella, Valsesia, Vercelli, Trino, Borgosesia, Canelli, Torino.
Assenti: Bortolameazzi Cristiano, i capigruppo di Serravalle, Langhe, Limone Piemonte, Asti, Isola, Canavese, Borgo San Dalmazzo.
La seduta si apre alle ore 21.10 con l'intervento del presidente Barazzotto in relazione a quanto accaduto quest'estate a Canelli: la Procura Bielorussia non aprirà nessuna inchiesta sul caso, visto che sembra ormai accertata la fatalità, e quindi le due interpreti, Svetlana ed Elena, non subiranno conseguenze.
Ci sono, però, problemi per il Fondo I.C.A.: Tatiana Kot è sotto inchiesta e subisce perquisizioni dalla Finanza per alcuni casi di bambini che non sono rientrati in Bielorussia, al termine del loro soggiorno all'estero. Purtroppo c'è il rischio che non Le venga rinnovata la "licenza" per poter continuare a far lavorare il Fondo, e questo a scapito di tutte le Associazioni che hanno sempre lavorato onestamente.
Alle ore 21.15 si interrompe la seduta per l'arrivo del sig. Vaglio Bianco Adriano.
Il Presidente prosegue spiegando che siamo in attesa della chiusura del caso da parte della Procura di Acqui Terme, interviene il capogruppo di Canelli per confermare che il termine ultimo è di 90 giorni, e non 60 come si era inizialmente detto, quindi la scadenza è il 15.10.2005. Il medico legale asserisce la cogestione come causa. Il Presidente spiega che in questo caso l'Assicurazione paga sia le spese che il premio in caso di morte. Interviene il Tesoriere Gilardino dicendo che le spese ammontano a circa 9.000,00 €, mentre il premio è di 30.000,00 €, che verranno successivamente versate alla famiglia del bambino Valery. Il capogruppo di Canelli spiega che loro hanno raccolto 5.520,00 € e che le spese per l'albergo verranno pagate dal Comune di Canelli.
Il Presidente racconta di come la famiglia del piccolo Valery sia una delle famiglie più agiate del villaggio, ma che ora sono bersaglio di ogni tipo di malignità da parte dei loro concittadini: vengono accusati di aver mandato il figlio in Italia, sapendo che era malato, solo per ottenere soldi.
Poiché si è deciso di onorare la memoria del piccolo Valery, è stato chiesto alla famiglia cosa sarebbe stato meglio fare: ci hanno risposto che il villaggio non necessita di nulla (infatti il loro paese è paragonabile a Rovenskaya, per tenore di vita ed organizzazione amministrativa) ma che loro vorrebbero edificare una piccola Cappella, che possa servire anche da altare per le funzioni religiose, a servizio della Comunità.
Il Presidente ringrazia di fronte a tutti il gruppo di Canelli per come hanno gestito la situazione, perché è un gruppo unito e bene organizzato. Ringrazia inoltre Giorgio e Romano per tutto quello che hanno fatto e perché è grazie alla loro sensibilità che questo tragico fatto è stato così sentito da tutti.
Invita tutti a riflettere sull'accaduto e sul fatto che sono purtroppo cose che possono sempre accadere.
Dopodiché invita i capigruppo a relazionare sulle iniziative di accoglienza estiva.
Prende la parola il capogruppo di Canelli che ringrazia, a sua volta, tutta la giunta e tutti quelli che li hanno aiutati. Dopo tutto, nella disgrazia, la situazione si è risolta abbastanza bene.
Inoltre invita a riflettere sul fatto che purtroppo si spera che certe disgrazie non accadano mai, ma quando succedono dobbiamo farci un esame di coscienza, capire che le cose vanno fatte, ma non con leggerezza, piuttosto pensando e ponderando bene ogni decisione.
Il Presidente interviene per spiegare che, nel male, c'è almeno una cosa positiva, e cioè l'amicizia che si è creata con la famiglia di Valery. Adesso hanno capito cosa fa la nostra Associazione per i loro bambini, e ne decantano le qualità, ringraziando per i nostri continui sforzi. Intendono mantenere i rapporti, sia con la famiglia italiana che ospitava il bambino, sia con le due interpreti/accompagnatrici. C'è un assiduo scambio di telefonate tra il Presidente stesso e la famiglia bielorussa.
Il Presidente conclude ricordando che il rischio, dal lato legale, c'è stato ed anche molto seriamente.
A questo punto si passa ad ascoltare i resoconti dei singoli capigruppo.
Valsesia: il periodo estivo è trascorso tranquillamente, con i corsi professionali per i ragazzi tutto è andato bene. Resta il problema delle adesioni, che vanno diminuendo, in quanto in pochi ricominciano l'accoglienza con bambini nuovi, e resta la difficoltà di gestire i ragazzi più grandi, che hanno esigenze tali per cui la nostra responsabilità aumenta.
Borgosesia: si conferma quanto detto dalla capogruppo di Valsesia, e cioè che c'è poco ricambio sia di famiglie che di bambini, sicuramente meno che negli anni scorsi.
Il Presidente ribadisce che è abbastanza normale che, dopo 10 anni di presenza sul territorio, in alcune zone, come ad esempio il Biellese, ci siano meno adesioni. Al contrario ci sono gruppi, come Canelli, che, anche grazie al fatto di aver allargato ad altri paesi limitrofi le accoglienze, riescono ogni anno a mantener il numero di bambini bielorussi ed, anzi, anche ad aumentarlo.
Inoltre si pensava di tornare ad avere un gruppo unico che comprenda il territorio da Serravalle a Varallo.
La capogruppo di Borgosesia dice che Serravalle vorrebbe unirsi a loro, magari aggiungendo la città di Gattinara, se ci sarà un riscontro positivo. Inoltre spiega che il loro gruppo ha una buona organizzazione ed è aiutato dal Comune; il Presidente interviene spiegando che si potrebbe creare un solo gruppo anche mantenendo le due capogruppo a gestirlo.
La capogruppo di Valsesia propone di far intervenire la Comunità Montana, il Presidente spiega che avrebbe un altro effetto se fosse la Comunità Montana ad organizzare le riunioni e ad invitare le famiglie.
Inoltre ribadisce che c'è un normale ciclo per le famiglie ospitanti, quindi a distanza di 10 anni, è logico che alcuni decidano di non ospitare più, ma, allo stesso tempo, chi prima era adolescente ora, magari, ha formato una famiglia sua, e quindi vale la pena di continuare con il programma di reperimento famiglie.
Interviene il sig. Giorgio, di Casalborgone, e chiede qual'è il numero minimo di famiglie o bambini per formare un gruppo; risponde il Presidente spiegando che dovrebbero essere almeno una quindicina di famiglie, ma dipende anche molto dalla dislocazione sul territorio.
Parla la capogruppo di Torino che spiega la difficoltà di far interagire le famiglie di Torino con quelle di Casalborgone, che si sono trovate svantaggiate, non avendo sempre a disposizione l'interprete e non avendo partecipato al Centro Estivo. Per il resto, considerando che era il primo anno e che le famiglie, tra di loro, non si conoscevano, tutto si è svolto nel migliore dei modi.
Chiede la parola il sig. Giorgio di Casalborgone: qualche settimana prima hanno riunito le famiglie e vorrebbero creare un loro gruppo, avrebbero anche buone possibilità di fare campagna per le adesioni e, poiché c'è già stata esperienza sul territorio, tutto risulterebbe più facile.
Interviene Platini Massimo che ribadisce l'utilità di concentrare le accoglienze in un solo mese, per poter meglio disporre dell'aiuto delle interpreti, ma Giorgio risponde che tutto dipende dalle esigenze delle famiglie.
Il Presidente spiega che ci vorrebbe una specie di itinerario prestabilito per le interpreti di agosto, che, normalmente, risiedono in una zona, ma si devono occupare di bambini che si trovano in famiglie distribuite in buona parte del Piemonte.
Riprende la parola la capogruppo di Torino che spiega le sue difficoltà con le famiglie: in un caso la famiglia ha deciso di non continuare l'ospitalità a metà del periodo di accoglienza, quindi si è dovuta cercare, d'urgenza, una sistemazione per la bambina a loro affidata. La realtà di Torino è ben diversa dalla realtà dei paesi, dove tutti si conoscono: la decisione sull'idoneità di una famiglia non è supportata da alcuna precedente conoscenza, ma si basa solo sull'istinto e sulla sensibilità dei capogruppo nel capire le persone.
La capogruppo di Torino chiede se siano possibili degli incontri singoli, per famiglia, con la psicologa dott.sa Mottino.
Il Presidente spiega che ora che il gruppo è consolidato, tutto risulterà più facile. Le nuove famiglie potranno imparare dalle esperienze degli altri e così si creerà un legame ancora più saldo.
Il sig. Giorgio chiede se è il capogruppo ad avere la responsabilità di accettare o meno l'adesione di una famiglia. Risponde Gilardino Alberto che spiega la difficoltà di indire incontri con la psicologa e le singole famiglie, molte volte, poi, le famiglie nuove sono invitate da altre che già ospitano, quindi, di riflesso, sono famiglie di cui si sa già qualcosa. Interviene il Presidente che ribadisce che è il ruolo stesso del capogruppo quello di capire l'idoneità o meno di una famiglia; inoltre, uno dei modi migliori per conoscersi, è proprio quello di avere iniziative come gruppo.
La sig.ra Patrizia di Torino spiega che c'è un odontoiatra che si è reso disponibile, sia per visite in Italia, sia per andare in Bielorussia, se fosse necessario. Inoltre propone, in quanto insegnante, di creare un gemellaggio, una corrispondenza tra una scuola italiana e la scuola del villaggio del piccolo Valery. Il Presidente dice che in Bielorussia non c'è la cultura di scrivere lettere, e anche normalmente, con le famiglie italiane, si preferisce il telefono. Per mettersi in contatto via lettera è meglio utilizzare il servizio dato dallo Smile Point, quindi da Svetlana, che traduce in russo le nostre lettere. Come notizia di carattere generale, il Presidente spiega che i bambini del villaggio di Valery vanno dal dentista a Rovenskaya.
E' il turno della capogruppo di Biella. Spiega la situazione del suo gruppo che riunisce quelle che erano le famiglie di Mongrando, Cossato, Salussola, Biella stesso, estendendosi fina ad Alice Castello. Per l'estensione del territorio, ogni famiglia ha agito diversamente, in base alle proprie esigenze: alcuni hanno fatto frequentare ai bambini il centro estivo, altri no; in certi casi il costo del Centro Estivo è gravato interamente sulle famiglie, per altri invece era gratuito. E ormai molti hanno raggiunto i 15 o 16 anni, e non c'è ricambio di famiglie ospitanti: si dovrebbe, forse, allargare un po' la zona, magari verso Alice Castello, o Massazza e Villanova B.se.
Con le 3 famiglie nuove (una di Cossato e due di Alice Castello) è andata bene, si sono interessati molto, anche parlando con Svetlana e con la capogruppo stessa; a volte c'è stata un po' di apprensione, ma tutto si è risolto nel migliore dei modi.
Interviene il Presidente anticipando che della campagna per le adesioni è stato incaricato il sig. Vaglio Bianco Adriano.
Prende la parola la capogruppo di Vercelli per spiegare che il suo gruppo è composto da 25 bambini, che le famiglie ospitanti sono presenti ed attive, partecipando alle riunioni e alle iniziative. Si sente molto l'unità all'interno del gruppo. Il Centro estivo è stato finanziato dall'Amministrazione Comunale ed anche i pasti; l'interprete era sempre presente, ed anche la capogruppo ha dato il suo contributo con la sorveglianza e la partecipazione continua. Ci sono già richieste di famiglie nuove.
Per quanto riguarda le interpreti, con le ragazze di agosto è andato tutto bene. Sia Hanna che Elena si sono comportate professionalmente. L'interprete di giugno, invece, non ha ricevuto il premio alla fine del mese di soggiorno visto il suo comportamento maleducato e scortese.
Il Presidente spiega che invierà l'elenco con il parere sulle interpreti, perciò invita i capigruppo a scrivere una relazione in caso di parere negativo, per essere sicuri che queste interpreti non vengano più inviate in Italia. Inoltre le interpreti vengono scelte in base ai criteri dettati dalle leggi, quindi il ventaglio di scelta è ridotto.
Prende la parola il capogruppo di Canelli. Spiega che dopo la disgrazia di Valery le attività del gruppo si sono ridotte: niente piscina o gite al mare. Per le famiglie che lavorano c'era la possibilità di lasciare i bambini al Centro Estivo, dove ad aiutare c'erano anche famiglie non ospitanti, che si sono sempre date molto da fare ad organizzare le iniziative. Infatti è stato questo aiutarsi a vicenda, unito alla forza dell'unità del gruppo e dell'Associazione ad aiutarlo nella tragedia di Valery.
Interviene il Presidente che ribadisce come questa unione tra le famiglie e i bambini, e questo lavorare insieme per il bene comune sia quello che ci distingue come un'Associazione seria.
Prende la parola il capogruppo di Trino che come prima cosa esprime solidarietà a Canelli. Poi riassume l'esperienza trascorsa: il gruppo esiste da 9 anni, i ragazzi quest'anno erano 17 (di cui meno della metà l'anno prossimo avranno 17/18 anni), 5 famiglie nuove. C'è in previsione di riuscire a trovarne altre per l'anno prossimo. Il Centro Estivo, organizzato dal Comune, era seguito da tutti i bambini che partecipavano alle attività con i ragazzi italiani, ma avevano anche una loro aula in cui lavorare. L'interprete era valida, anche se un po' priva di esperienza, vista la giovane età.
Interviene Platini Massimo per ricordare ancora una volta che sarebbe meglio ospitare bambini piccoli, lui stesso ha provato, ospitando i bambini per solo 2 o 3 anni, ma almeno si evitano le grosse responsabilità che ci sono quando i ragazzi crescono.
Il capogruppo di Trino concorda con Platini: bisognerebbe riportare l'età massima per l'ospitalità a 14 anni. I ragazzi più grandi del suo gruppo hanno provato a fare piccoli lavoretti, tanto per essere un po' occupati, ma i risultati non sono stati quelli auspicati.
Il Presidente conferma che un po' tutte le famiglie concordano con questa filosofia, in quanto molti dei ragazzi più grandi quest'anno sono stati lasciati a casa.
Il Presidente apre una parentesi per spiegare la grande differenza tra la cultura Bielorussa e quella dei ragazzi di Beslan: questi ultimi hanno un'impostazione quasi militare, anche nel gestire la quotidianità.
Interviene Lacchia Simona per chiedere se non sia il caso di non accettare bambini nuovi ad agosto, viste le difficoltà incontrate, con una sola interprete per un territorio un po' vasto, e per gli eventuali problemi in caso di visite mediche in un periodo di vacanza. Inoltre solleva il problema delle schede mediche dei bambini, che a volte sono un po' scarse di informazioni.
In generale si pensa che sia un po' limitativo non ospitare bambini nuovi ad agosto, quindi se le esigenze delle famiglie lo richiedono si farà lo stesso. Per le schede mediche si interessa Barbara Case, che spiega le solite difficoltà di reperire informazioni, soprattutto per la scarsa disponibilità, a volte, delle famiglie bielorusse.
Si passa al punto 2 dell'Ordine del Giorno.
Case Barbara interviene per confermare 4 segnalazioni per il Progetto Natale. Il caso di Isola non è stato segnalato, e la bambina è in ospedale.
Il capogruppo di Canelli conferma per i controlli periodici.
Il Presidente spiega che devono essere almeno 5/6 bambini più l'interprete, magari Hanna Matisiak, per il periodo che va dal 20/12 al 16/01, tutte le spese sono a carico dell'Associazione, ma si accettano contributi da chi vuole.
Poi riepiloga il funzionamento del Progetto “secondo pasto”, a questo punto interviene Case Barbara per spiegare che aveva chiesto, con il supporto della scuola, un riscontro per le famiglie italiane, come ad esempio un disegno dei bambini da consegnare elle famiglie. Purtroppo non si è arrivati a niente.
La capogruppo di Valsesia si lamenta perché una bambina di Rovenskaya ha detto di non aver ricevuto il secondo pasto. A questo punto si spiega come vengono scelti i bambini, e in base a quali criteri viene indicata una famiglia piuttosto che un'altra. In alcuni casi può succedere che il pasto venga dato ad uno dei figli, ma non al fratello o sorella, perché si calcola che in base allo stipendio la famiglia possa dare il pasto a casa ad uno dei figli, ma magari non a tutti e due. Case Barbara dovrà verificare gli elenchi durante il viaggio in Bielorussia di ottobre.
Punto 3. Il Presidente chiede se tutti sono d'accordo a dare incarico a Vaglio Bianco Adriano per l'organizzazione delle riunioni per il reperimento di nuove famiglie. Nessuno si oppone.
Si passa al punto 4 dell'ordine del giorno. Il Presidente Barazzotto riepiloga l'itinerario del prossimo viaggio in Bielorussia, previsto per fine ottobre, sfruttando i 4 giorni del ponte della festività dei Santi. Spiega che non ci sono state adesioni da parte delle famiglie, probabilmente visti i costi, e commenta il fatto che ci sarebbero state diverse di tipologia di viaggio, variando il prezzo ma anche la durata del viaggio stesso. La partenza avverrà da Torino - Caselle fino Vienna, e poi Vienna - Minsk.
Chiede, inoltre, se qualche capogruppo è interessato ad andare in Bielorussia, soprattutto per aiutare Case Barbara, che sarà la più impegnata sul posto, con visite e sopralluoghi. Dà la sua adesione il capogruppo di Canelli.
Il Presidente spiega, inoltre, che nello stesso periodo il Tesoriere Gilardino Alberto partirà per Beslan, con la delegazione di Bonfatti Massimo, ma con una propria interprete a disposizione. Le spese sono ampiamente coperte dai finanziamenti ottenuti, che sono risultati anche superiori alle aspettative.
Purtroppo non c'è molto tempo per discutere del Progetto Beslan, essendo questo un discorso abbastanza lungo, ed il Presidente propone di affrontare l'argomento in un'altra occasione, chiedendo, però, se c'è, da parte di tutti, la volontà di proseguire con il Progetto Beslan. Tutti i capigruppo sono d'accordo.
Per il punto 5 prende la parola il Tesoriere Gilardino che ricorda che i bilanci si chiudono al 30 settembre, e quindi si dovranno inviare sia la copia dei bilanci sia quella dei versamenti degli avanzi di cassa.
Porta anche a conoscenza del fatto che, per motivi di tagli alle spese, si è deciso di chiudere il conto corrente n° 102053: resterà solo il n° 180000, su cui andranno versati, d'ora in poi, tutti gli importi dovuti.
Si passa al punto 6 e prende la parola Case Barbara la quale spiega che il periodo estivo è andato bene, sia per le visite mediche in programma, che per quelle impreviste.
Il Progetto 2° pasto procede come gli anni scorsi, ma finalmente siamo riusciti a farci spiegare che il costo di un pasto corrisponde all'incirca a 1 € ( più precisamente 2400 rubli) e si contano 180 giorni di scuola circa. Quindi il costo per bambino corrisponde a 166 €, ma alle famiglie che vogliono aderire verranno chiesti 90 €, come spesa base, poi si può decidere di pagare la quota completa. Gli anni scorsi la quota era di 87,00 € perché si pagava solo dal mese di gennaio/febbraio.
In totale dovrebbero essere circa 68 bambini, per un costo totale di 11.300,00 €.
Il sig. Giorgio di Casalborgone riflette sul fatto che sarebbe interessante avere anche l'intervento, ad esempio, di un'Amministrazione Comunale o di qualcuno che dia un contributo per questo progetto.
Prende la parola Platini Massimo per spiegare i progetti Agro-Veterinari: per il caseificio c'è il benestare delle autorità Bielorusse, che ci chiedono di fornire le attrezzature. La nostra Associazione potrebbe provvedere già nel 2006/2007.
Platini consegna ai presenti un documento riassuntivo dei progetti in fase di studio e di realizzo, allegato al presente verbale alla lettera “A”.
Per quanto riguarda le analisi effettuate sui campioni di latte, sia di bovini del Kolkotz che dei privati, il programma procede bene, i primi controlli sono iniziati a luglio e tra qualche mese avremo i primi risultati.
Durante il viaggio di fine ottobre, inoltre, si terrà un convegno a Vitebks a cui si parteciperà, con la speranza futura di poter avviare uno scambio con gli studenti di veterinaria e zootecnica di Recitza, al fine di formarli come casari ed impiegarli al Caseificio di Rovenskaya Slobodà.
Platini ribadisce le difficoltà burocratiche per poter accedere ai Bandi Regionali, e spiega l'importanza di creare dei progetti specifici per ogni singoli intervento, come ad esempio il Caseificio.
Nelle “Varie ed eventuali”, al punto 7, il capogruppo di Trino chiede la parola per insistere affinché, soprattutto nelle scuole dei villaggi, le autorità scolastiche spieghino ai bambini che le famiglie italiane sono disponibili verso di loro, ma che ci sono dei limiti, oltre ai quali non si può andare. Anche il sig. Giorgio di Casalborgone dice che, pur avendo avuto tutti bambini “nuovi”, e quindi in Italia per la prima volta, le pretese da parte loro erano molte. Il Presidente spiega che questo tipo di discorso, nelle scuole, viene già fatto, ma che comunque si deve tenere conto che sono pur sempre dei bambini, e sta a noi cercare di limitare le loro richieste. Inoltre, molto spesso, sono le loro famiglie che danno dei consigli su come ottenere di più.
Conclusa la discussione, ed avendo esaurientemente approfondito ogni argomento, la seduta viene tolta alle ore 22.35.
